
COMUNE DI GRUMO NE VANO 
(Provincia di Napoli) 

COPlAIO4K34E DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.3 	 Categoria I Classe V 

OGGETTO: Approvazioni modifiche al Titolo III dello Statuto comunale. 

L'anno 2017 e questo giorno 2 del mese di febbraio alle ore 20,15 nella sala delle adunanze 
consiliari della Casa comunale a seguito di invito diramato dal Presidente in data 26.01.2017 ti. 

1005 si è riunito il Consiglio comunale in sessione ordinaria in seduta pubblica di prima convoca-
zione. 

Presiede la seduta il Presidente Sig. Angelo Rennella 

Dei componenti l'assemblea sono presenti n° 14 cd assenti, sebbene invitati, n° 3 

Assistono, inoltre, alla seduta gli assessori: Carmine D'Aponte, Antonio Chiacchio, Carla 
Cimnxino, Mario Lamanna, Rosa Bericivenga. 

Giustificano l'assenza i Signori: 

Assiste il Segretario Comunale dott. VITTORIO FERRANTE incaricata della redazione del 
verbale. 



Consiglio 3-2017 

Il Presidente passa quindi a trattare il quarto punto iscritto all'ordine del giorno: «Approvazione 
modifiche  al Titolo III dello Statuto comunale». 
Su proposta del consigliere Di Bernardo la proposta deliberativa viene data per letta. 
Interviene il consigliere Di Matteo la quale, in qualità di presidente della 4  Commissione 
consiliare che ha licenziato le proposte di modifica, illustra l'argomento. 
Al termine della relazione del consigliere Di Matteo, interviene il consigliere Di Bernardo, il quale 
preannunzia il voto favorevole del suo gruppo. 
Interviene il consigliere Rjj&4i. il  quale preaimunziando il voto favorevole del suo gruppo ricorda 
il proficuo apporto al lavoro della commissione da parte del consigliere Mormile. 
Non essendovi ulteriori interventi sulla proposta da parte dei componenti il civico consesso, il 
Presidente pone a votazione la proposta deliberativa. 
Presenti 13; con voti favorevoli 12, contrari nessuno, astenuto i (Chiacchio Tamuiaro), resi per 
alzata di mano: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto ed acquisito sulla stessa il prescritto parere di 
regolarità tecnica, di cui all'ad. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto l'esito della votazione effettuata: 

DELIBERA 

& approvare l'allegata proposta deliberativa relativa all'oggetto, dando atto che, per l'effetto, il 
dispositivo della medesima è da intendersi qui integralmente trascritto e riprodotto. 

Si dà atto che gli interventi effettuati nel corso della discussione sono riportati nella trascrizione 
allegata. 

Alle ore 23,00, non essendovi altri argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa la seduta 



Il presidente:  approvazione  modifiche  del  titolo  terzo  dello  statuto  comunale.  Proponente  il  sindaco,  chi  vuole
relazionare? Diamo per letta la relazione?La  parola al consigliere Di Matteo
Il consigliere Di Matteo:  era un appunto in merito alla proposta che ci apprestiamo ad approvare,  si tratta di una
modifica  importante  al  titolo  terzo  dello  statuto  comunale,  proposta  dalla  quarta  commissione  consiliare  da  me
presieduta iniziata un po’ di mesi fa..  devo dire relativamente alla tematica trattata in lavori si sono svolti un certo
clima di fattiva collaborazione tra i componenti della commissione stessa, tra gli obiettivi di questa amministrazione vi
è senza dubbio quello di creare partecipazione ad apertura nei confronti dei cittadini, pertanto si cerca di mettere a
disposizione della collettività degli strumenti atti a garantire.. tra questi sicuramente l’istituzione dell’albo dei cittadini ,
l’istituzione delle consulte.. tra gli organi propositivi consortili tra le varie attività.. per fare ciò si è reso necessario fare
una  modifica  al  titolo  terzo  dello  statuto  che  si  occupa  proprio  degli  istituti  di  partecipazione,  abbiamo previsto
inseguito alla discussione d’approfondimento della tematica in questione le consulte istituite saranno tre.. effettivamente
una consulta per la economia dei lavori e per l’attività produttive, una consulta per la cultura, l’istruzione, lo sport, la
qualità  della  vita.  E  una  terza  consulta  per  le  pari  opportunità.  Per  quanto  riguarda  gli  strumenti  popolari,  quali
referendum consultivi abrogativi  abbiamo proposto di  fissare come soglia  minima per richiedere l’indizione di tali
referendum il 7% dei cittadini iscritti alle liste elettorali del comune, questo rappresenta un ulteriore passo in avanti a
favore dei cittadini considerando che la soglia minima presente finora è stata del 10%. Ovviamente questo è solo un
primo  passo  in  questa  direzione,  la  strada  da  fare  è  ancora  tanta,  nello  specifico  si  passerà  alla  redazione  del
regolamento  degli  istituti  di  partecipazione  di  cui  si  occuperà  la  terza  commissione  consiliare  presieduta  dalla
consigliera Chianese, questa è la dimostrazione che quando si vuole collaborare insieme gli obiettivi si raggiungono,
nell’esclusivo interesse della collettività senza temere strumentalizzazioni. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Di Matteo, la parola al consigliere Di Bernardo.
Il consigliere di Bernardo: una breve dichiarazione di voto,  lodevole l’iniziativa della modifica dello statuto al quale
anche il sottoscritto ha partecipato con la quota Mormile,  ovviamente con la maggioranza, però io nelle ultime sedute
mi sono astenuto, ho abbandonato i lavori.. approfitto per fare una esplicita richiesta al sindaco, considerando che nel
regolamento  consiliare  è  previsto  che  ci  sia  un  dipendente  comunale  che  aiuti  a  verbalizzare,  nelle  commissioni.
Approfittò  con  la  massima serenità  del  consiglio  comunale,  chiedo  al  sindaco  se c’è  la  possibilità  nelle  prossime
riunione, di commissione di avere la presenza di un dipendente che ci aiuti a verbalizzare, se così sarà.. io la ringrazio
fin  da  adesso.  Grazie  l’altra  cosa  che  volevo  dire  è  che  il  nostro  regolamento  caro  presidente  come lei  ben  sa..
nell’ultimo consiglio comunale  ho abbandonato i lavori proprio perché il regolamento viene sempre disatteso.. allora io
chiedo al consigliere Di Matteo di mettere mano al regolamento è allo statuto. Perché ci sono tante cose che vanno
disciplinate in maniera più incisiva, altrimenti si crea il solito caos nelle commissioni nei consigli comunali. L’ultima
cosa che volevo dire ho fatto avere al consigliere Di Matteo una richiesta di convocazione della commissione sulla
gestione dei rifiuti. Ovviamente il mio voto è favorevole. Grazie
Il presidente: grazie all’avvocato Di Bernardo, La parola al consigliere Di Matteo. 
Il consigliere Di Matteo: a proposito della richiesta di convocazione che mi è pervenuta da parte sua, io le rispondo
adesso  è  approfitto  della  pubblica  assise  per  dire  che  non  convocherò  la  commissione  per  due  semplici  motivi,
innanzitutto stiamo parlando di una scadenza contrattuale prevista per settembre 2018 e mi sembra inutile iniziare a
parlare un anno e mezzo prima di un contratto che è ancora in essere, secondo motivo, come lei adesso ha accennato noi
il 25 ottobre abbiamo aderito all’ente d’ambito.. cioè abbiamo preso atto il giorno 25 ottobre 2016.. caro consigliere
siete disinformato perché in quella seduta avete abbandonato la seduta. Quindi. Quando abbiamo preso atto di quella
delibera voi, non c’eravate,  per questo forse lei non ricorda bene, comunque abbiamo preso atto della costituzione
dell’ente d’ambito, l’ente si occuperà di gestire controllare e vigilare sia sulla predisposizione della gara dei rifiuti sia
del servizio stesso sempre nell’ottica dell’efficienza dell’efficacia ed utilizzare degli schemi predisposti dalla regione in
base  alla  normativa  vigente.  Quindi.  Capirà  convocare  adesso  una  commissione  in  questo  momento  è  solo
economicamente dispendioso. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Di Matteo, la parola al consigliere Di Bernardo
Il consigliere Di Bernardo: era giusto per dire che se lei fosse stata un poco più attenta, avesse partecipato anche
benché invitati tutti al convegno che ho fatto sui rifiuti, dove è stato espressamente chiarito che l’amministrazione non
solo quella di Grumo Nevano, tutte le amministrazioni dei paesi del comprensorio, per redigere un contratto di appalto
sono necessari  in media circa due anni, quindi non è che dalla sera alla mattina si provveda alla preparazione del
contratto di appalto. Sono necessari  in media due anni, questo non è solo per Grumo Nevano ma è per tutti  paesi
limitrofi. Per cui, io dicevo nella mia comunicazione di cominciare a lavorare.. in virtù che ci sia un lasso di tempo
fattivo per discutere di eventuali proposte che noi minoranza potremmo portare. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Di Bernardo, la parola al sindaco
Il  sindaco:  all’inizio  di  gennaio  tramite  la  regione  Campania,  per  quanto  riguarda  il  finanziamento  di  48  alloggi
abbiamo ottenuto due risultati.. il primo è che il ministero delle infrastrutture ha mandato un finanziamento alla regione
Campania il 30 dicembre 2016 ed è stato fatto dal punto di vista tecnico.. altrimenti passava nel bilancio dello Stato
perché  era  terminato il  2016..  è  poi  nel  bilancio  della  regione  2017 è  quindi  badavamo questo finanziamento..  il
mandato è stato fatto il  giorno venerdì  30 dicembre ed è arrivato alla regione, la regione bisognava che approvi il



bilancio di gestione dal 2 gennaio al 31 marzo 2017.. quindi il finanziamento è stato recepito, sono circa € 2.200.000
probabilmente possiamo avere un anticipo.. quindi saranno continuati i lavori dei 48 alloggi nel frattempo abbiamo fatto
un ricorso al Tar Campania tramite l’avvocato Lemmo ed abbiamo vinto questo ricorso, probabilmente avremo i soldi
con i dovuti interessi.. è la settimana prossima andiamo alla regione Campania per vedere come possiamo continuare
questi lavori perché la ditta ha richiesto  una ulteriore trance dei soldi perché stanno lavorando. Un’altra cosa che
l’assessore Chiacchio non ha riferito e che ci sono le ultime procedure tecniche per i lavori di via Pola, sta discutendo
con gli avvocati per fare un contratto sottoscritto da ambo le parti e poi iniziare i lavori affinché i cittadini rientrino
nelle loro case. Grazie
Il presidente: grazie al sindaco, la parola al consigliere Ricciardi per dichiarazione di voto.
Il consigliere Ricciardi: la nostra dichiarazione di voto, noi votiamo a favore della modifica, ci preme dire che la
collaborazione che avviene all’interno delle commissioni è stata portata avanti soprattutto dalla consigliere Mormile che
proponeva l’abbassamento della soglia di referendum comunali alle 5% poi c’è stata una mediazione confronto  siamo
arrivati al 7% per noi questo risultato  ci soddisfa, siamo fieri.. un’altra cosa però devo dirla visto come è andato il
consiglio comunale.. noi siamo certo che questa modifica sarà per i futuri governi di questo paese ma non per questo.
Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Ricciardi,ci sono altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di
voto,  si  passa direttamente alla votazione,  si  vota per  alzata di  mano l’approvazione  modifica statuto comunale.  I
favorevoli…..contrari…. astenuti…. Il consiglio comunale approva.
Il presidente: esauriti gli argomenti all’ordine del giorno alle 23:00 il consiglio comunale termina, buonanotte a tutti



Del che si è redatto il presente verbale che, approvato; viene così sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Sig. Angelo Rennella 	 f.to dott. Vittorio Ferrante 

PER COPIA CONFORME: 09/0212017 

IL SEGRE4JJO!JNALE 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio: 

ATTESTA 

- Che la presente deliberazione: 

ai sensi dell'art. 124, comma 1, dei D. Lgs. n. 267/2000, viene pubblicata all'albo pretorio ozi line di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 09/9212017 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _/0212017 

[XJ non essendo soggetta a controllo ed essendo decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione (art. 
134, comma 3, del D. Lgs. n. 26712000); 

perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, Gomma 4, del D. Lgs. n. 26712000); 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dott. Vittorio Ferrante 


